
la Tchesinè, la quale aveva una torpedine da rimorchio, le 
altre barche erano armate di torpedini ad asta. I vapori 
Granduca Costantino e Vladimir scortarono la squadretta. 
Rimarco che i Turchi malgrado l ’ accaduto, ancor si pre­
munissero poco ; tutte le preveggenze consistevano nel pic­
colo rimorchiatore Kartal in crociera poco lungi dal porto 
e nelle lance armate delle navi che facevan la ronda. La 
divisione turca non aveva dunque giudicato opportuno nè 
il distendere sbarramenti, nè tampoco circondare le navi 
con quelle reti metalliche, già in- uso allora, e chiamate 
volgarmente crinoline.

Nella notte sopra il 10 di giugno, profittando delle tene­
bre, le torpediniere Numero L e Numero 2 poterono giun­
gere a circa venti metri dell’ Idglalieh. Furono ricevute a 
cannonate ed a schioppettate, e la torpedine di Poutscliin 
scoppiò senza recar danno alla fregata. I Turchi asserirono 
di aver affondato col cannone la Numero 1. Poutschin disse 
averla colata egli stesso perchè 1’ elica non ne agiva più.. 
E noto che Poutschin e quattro compagni suoi furono pe­
scati in mare qualche ora dopo dalle lance della squadra, 
e (ciò che testimonia in favore della mitezza degli Osmani 
d’ oggidì) trattati con riguardo ed onoranza. La Numero 2 
fu anch’ essa guasta, se per 1’ esplosione fuori tempo della 
propria torpedine o per tiro del nemico, precisamente non 
è noto ; andò a sbattere contro la calata di Sulinà. La se­
conda divisione di barche, che era in riserva, stimò oppor­
tuno tornare fuori a ricercare la protezione del Granduca 
Costantino. I Turchi ebbero torto di non perseguitare i 
nemici che si ritiravano e di accontentarsi del mediocre 
trionfo di aver respinto un assalto che ben può dirsi eroico.

Dieci giorni di poi i Russi tentarono (ma questa volta 
con una sola barca) di sorprendere un monitore ancorato 
a Routschouk. Una torpediniera Thornycroft, comandata 
dal luogotenente di vascello Skrydloff fu spedita a quel- 
l’ uopo. Compagno al capitano era il famoso pittore Veret- 
chaguine. Appena la Choutka (tal’ era il nome della torpe­
diniera) fu in vista, il monitore le fece addosso un fuoco 
tanto efficace che il capitano ed il pittore furono gravemente 
feriti e la torpediniera tornò addietro. Questo assalto fu
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